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Penisola a vela
Alle Fiamme Gialle
l’ottava tappa
È approdata aCrotone la flotta di
14 imbarcazioni partecipanti al
90Giro d’Italia a vela:primolo
sloopdelle Fiamme Gialle
davanti aCivitanova Marchee
alle barche di Crotonee di Reggio
Calabria leader generale. La
regata di ieri, un«bastone»
davanti al portocrotonese, non
ha cambiato la classifica
generale sconvoltanei giorni
scorsi dalla tempesta nella tappa
precedente da Otranto.

La «Dakar» compie
vent’anni
e riparte da Parigi
Il rally Parigi-Granada-Dakar
partirà il10gennaio 1998 da
Versailles, loha deciso la Tso
(Thierry SabineOrganisation)
dopoquattro anni di partenze
fuori dalla Francia e inoccasione
della 200edizione dell’avventura
iniziata come Parigi-Dakar. Il
percorso ‘88 prevede la traversata
della Francia, della Spagna, poi
Marocco, Mauritania eMali.
L’arrivo a Dakar, Senegalè
previsto per il 18 gennaio.
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Sollevamento pesi
Cinese di 46 kg
mondiale di slancio
L’atleta cineseXingFen ha
battuto il record del mondo di
sollevamentopesi femminili
nella specialità «slancio» enella
categoriadei 46 kg sollevando
105,5 kg, nel corso dei
campionatid’Asia a Canton
(Cina). Il vecchio recordera di
105 kg ed appartenevaall’altra
atleta cineseGuanHongche lo
aveva stabilito il 4 aprile1996a
Hiachiyo, Giappone. Oggi le
prove di «strappo».

Giro d’Italia «rosa»
Fabiana Luperini
controlla la corsa
L’80Giro ciclisticodelle donne ha
archiviato ieri la sua settima
tappa consegnata alla francese
Catherine Marsal che si è
imposta conautorevolezza allo
sprint che haconcluso i 99 km
della PioveDi Sacco-Monselice
(2h28’01” alla media di 40,1
kmh). Fabiana Luperini, leader
dellaclassifica generale, ha
conservato la maglia rosa
davanti a Imelda Chiappae alla
canadeseLinda Jackson.

Patrick Boutroux/Ap

Il presidente Gazzoni pensa a far quadrare i conti, ma è pronto ad una ragionevole follia per il «Codino»

Il Bologna tra l’austerity
e la tentazione- Baggio

AIDMO

Francesco
Moriero
diventa
donatore

BOLOGNA. Dal sogno Uefa, svanito
nelle ultime due giornate di campio-
nato, ad una stagione di austerità il
passo è breve. Il presidente Giuseppe
Gazzoni Frascara, ceduta l’azienda di
famiglia (quelladell’Idrolitinaedelle
Dietorelle per intenderci) agli svizze-
ri della Sandoz ha acquistato la mag-
gioranza delle Officine Rizzoli e ora
pretendecheanchelasocietàcalcisti-
ca, rilevata dal fallimento nell’estate
del ‘93, viaggi su ritmi emetodologie
di un’impresa normale, cioè ingrado
di chiudere bilanci almeno in pareg-
gio. Vietate dunque le spese folli in
un mercato che invece le sollecita a
getto continuo. «Abbiamo perso
l’Uefa per un nonnulla - spiega il di-
rettore generale Oriali - e con l’Euro-
pa ci sono sfuggiti complessivamen-
teunaquindicinadimiliardifradirit-
ti televisivi e incassi. Il consigliodella
società ha stabilito un budget e a
quellodevoattenermi.Ancheacosto
di far storcere il naso a qualche tifoso
attratto dai nomialtisonanti».Mora-
le: il Bologna per il mercato vuole
spendere una dozzina di miliardi. «I
tifosi - aggiunge il presidente Gazzo-
ni - devono capire che il nostro più
grandeinvestimentoèstatoquellodi
non cedere i tre pezzi pregiati. Anto-
nioli, Andersson e Torrisi hanno un
valore di mercato che sfiora i 40 mi-
liardi. Ce li hanno chiesti decine di
club italiani ed esteri. Abbiamo resi-
stito proprio perchè il futuro del Bo-
logna deve partire da loro». L’unico
sacrificato dovrebbe essere Tarozzi
(inviaggioversoFirenze incambiodi
Carnascialiemiliardi).

L’allenatore Ulivieri (dimenticata
la Fiorentina) sottoscrive la politica
societaria e ogni giorno si consulta
con presidente e direttore generale
per cercar di coniugare al meglio ri-
sparmio edesigenze tecniche. Ilnuo-
vo Bologna cambierà assetto. Il 4-3-3
lascerà spazio spesso e volentieri al
più spregiudicato 3-4-3. L’idea del-
l’allenatore è quella di spingere in
avanti i due esterni Carnasciali e Pa-
ramatti fino a farli diventare centro-
campisti. All’occorrenza poi dovreb-
bero rinculare per coprire la difesa
quando venisse a trovarsi in situazio-
ni di sofferenza. I tre centrali dovreb-
bero essere Torrisi,Colonnese (se tra-

montasse il sogno-Galante) e Man-
gone (riscattato dal Bari). Con Bono-
mi (preso dal Cesena) pronto a su-
bentrare a uno dei tre. Il centrocam-
po sarà affidato a Cristallini (arrivato
dal Torino e che ha firmato un trien-
naleper600milioniastagione)eMa-
rocchi. Confermatissimo l’attacco
con Nervo (o Bresciani) sulla destra,
AnderssonalcentroeKolyvanovasi-
nistra. Il gioco rossoblu per la prossi-
mastagionenondovràruotareesclu-
sivamente su Andersson. Con Cri-
stallinieconlepercussionisullefasce
ci sarà spazio anche per manovre ra-
soterra. Gazzoni è anche tentato da
Baggio. L’idea di prendere il Codino,
farebbe saltare in aria i progetti di au-
steritàannunciati all’iniziodimerca-
to, ma potrebbe essere inserita in un
ambizioso disegno di sfruttamento
dell’immagine del giocatore. Resta il
fatto che i 10 miliardi pretesi da Gal-
liani sembrano aver bloccato sul na-
scere le tentazioni del presidente ros-
soblu. Dunque il sogno resta nel cas-
setto. Almeno per ora. Intanto è arri-
vato ilnuovosponsor.LascialaCassa
diRisparmiochehaaccompagnatoil
Bologna nella splendida cavalcata
dalla serie C alla A, arriva Granarolo
Felsinea con trascorsi nel basket bo-
lognese. Il presidente ha altri mire
ambiziose: far quotare la società in
Borsa,prendereingestionelostadioe
«rubare» alla Juventus una bella fa-
sciadi tifoseria,quella romagnola,da
sempre vicina ai bianconeri di Tori-

no.Ilprimoprogettoèinavanzatafa-
se di realizzazione. L’ingresso nel ter-
zo mercato inglesesembra fissatoper
ottobre. I conti economici del Bolo-
gna hanno avuto l’ok di Londra. La
scorsa estate la società rossoblu vale-
va40miliardi,oggi70.Seaquestopa-
rametro si aggiungono i quasi 20 mi-
la abbonati e il bilancio per la prima
volta in leggero attivo, ecco che la
corsaallaquotazionesulterzomerca-
to inglese può considerarsi davvero
alla stretta finale. Se l’operazione an-
dasse in porto, il Bologna sarebbe la
primasocietàcalcistica italianaades-
sere quotata in Borsa. La gestione del
Dall’Ara avrà tempi più lunghi ma
l’amministrazione comunale è d’ac-
cordo. Il passaggio si farà, anche se le
diverse società sportive inquiline del
Dall’Ara protestano:hannounapau-
ra pazza di essere sfrattate da Gazzo-
ni. Che però le rassicura. Anche la
conquista di tifosi inRomagnadovrà
avvenire lentamente, attraverso tut-
taunaseriediiniziativepromoziona-
li. Con una campagna di proseliti-
smo che dovrà avere come protago-
nisti soprattutto squadra e allenato-
re.L’ideadiGazzonidirubaresosten-
titorialla Juvehaunsensoancheper-
ché in Romagna ci sono già club ros-
soblu (Faenza,Lugo,Cervia, Forlì)at-
tivissimi, in grado di allargare a
macchia d’olio la febbre per il Bolo-
gna.

Walter Guagneli
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LECCE. Da ieri anche Francesco
Moriero è un donatore di midollo
osseo. L’ex giocatore della Roma e
neoattaccantedelMilanha firma-
to presso l’ospedale civile di Lecce
”Vito Fazzi” il registro dei soci del-
l’«Associazione midollo osseo»,
costituitasi di recente anche a Lec-
ce, dopo essersi sottoposto ad un
prelievodisangue.

Dopo la firma ed i saluti del pre-
sidentedell’associazione,Antonio
Torricelli, guarito dalla leucemia
dopo un trapianto di midollo,
Francesco Moriero si è detto orgo-
glioso di contribuire al successo
dell’iniziativa. Il giocatore ha con-
fidatodisperarechetantepersone,
fra le quali anche suoi colleghi del
mondo del calcio,possanoseguire
ilsuoesempio.

«Durante le festività di Natale -
ha raccontato Moriero - assieme ai
miei compagni della Roma visi-
tammo alcuni malati di leucemia.
Per me fu un’esperienza fortissi-
ma,nerimasisconvolto.Fuallora-
haconcluso l’attaccantedelMilan
- che decisi di impegnarmi in que-
sta lottaesperocheancheicittadi-
ni leccesi ne avvertano tutta l’im-
portanza».L’ex torinista Cristallini neoacquisto del Bologna Francesco Rapisarda
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Fonseca, ex attaccante della Roma, è contento della Juventus

«Ora sono in paradiso»
TORINO. Abito scuro, parlata sciol-
ta, accento marcatamente sudameri-
cano. Nel camion dei traslochi Da-
nielFonsecahamessounpo‘ditutto,
compresa l’esigenza di tornare ad es-
sereeasentirsiungiocatore.Nelgior-
no della sua presentazioneufficiale il
terzo uruguayano della storia bian-
conera non tiene per se, o quasi. Sa
che gli basta ribadire concetti ormai
piùvolteespressieforsenonascoltati
abbastanza.Orache la Juventus loha
scippato ad «una situazione negati-
va» per la quale a pagare è stato- sidi-
ce - solo lui, l’attaccante che tanto
piace a Lippi si sente rinascere. Di
Carlos Bianchi e della Roma forse
non ne parlerà più. Forse, ne riderà.
«Holasciato l’infernoedhotrovato il
paradiso» ha ripetuto. «Chi mi cono-
sce sa che sono un ragazzo semplice,
sincero, che ama prendersi la sue re-
sponsabilità. Qui c’è un’altra vita,
un’altra strada e mi auguro che sia
quella giusta per me. In fondo la Ju-
ventuseranelmiodestino.Datempo
siparlavadifarmivenireaTorino,ma
per un motivo o per l’altro è sempre

andata male». È la solita cantilena,
anche se Fonseca cerca di non sem-
brare un reduce, né il solito tappabu-
chi. L’eventuale concorrenza non è
un problema che sfiori la sua dichia-
rata sensibilità, dal momento che la
Juve rappresentaper luiunafelicevia
d’uscita da una situazione insosteni-
bile. «Non vedevo l’ora che finisse il
campionato per andarmene, per tro-
vare qualche alternativa. Quello che
desidero adesso è recuperare la mia
forma fisica. Mi metto a disposizione
di Lippi che mi conosce bene. A Ro-
ma ho pagato le conseguenze di un
atteggiamento sbagliato. Come gio-
catore ho sofferto molto, ma ho avu-
to molta pazienza. Dio mi ha messo
davanti gli ostacoli ed io ho avuto la
forzadireagire.Così lamiaproval’ho
superata.Hopagatol’incontrodiuna
persona permalosa e presuntuosa,
ma va bene lo stesso». Il riferimento
non è casuale: «Carlos Bianchi mi ha
rimproverato delle fandonie davanti
al gruppo ed io me la sono presa. Ne
ho riparlato faccia a faccia, ma da
quel giorno non ho più giocato: ep-

pure,conBalbofacevamodiscutereil
mondo...».Con la Juventus ha firma-
to un contratto di quattro anno, ma
nei suoiprogettic’èmoltomenospa-
zioper il rilancio.EppureDanielFon-
secanonsi sbilancia inpromesse:per
unocheèstatounannoaguardare, il
turn-over è una carezza sul viso ab-
bronzato.«NonconoscoInzaghiper-
sonalmente ma so che è fortissimo.
Come Montero del resto. Sopureche
Del Piero è un fuoriclasse. La Juve ha
tanti attaccanti, tanti bravi giocatori
ed altrettanti impegni. Io sono dell’i-
dea che la concorrenza stimoli», il
pensiero edulcorato dell’uomo chia-
mato coniglio per quei dentoni che
gli fanno da scudo contro le ipocrisie
del mondo. In fondo, l’uruguayano
si considera un po‘ un sopravvissuto
adunabruttaavventura.MasullaRo-
ma e su Carlo Bianchi ha deciso di
mettere una pietra sopra. Il futuro è
una parentesi bianconera prima di
rientrareaMontevideo.Dopol’anno
Duemila.

Francesca Stasi
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